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Sport il Cittadino

TIRO A VOLO n GIÀ BRILLANTE NEL RITIRO CON LA NAZIONALE, L’ATLETA DI MERLINO CENTRA L’ORO NEL DOUBLE TRAP IN PIEMONTE

Doi ritrova la mira:
vince gli Universitari
e “prenota” l’azzurro

«Adesso spero
in una maglia
per la Coppa
del Mondo»

CICLISMO n È STATA PRESENTATA LA NUOVA FORMAZIONE AMATORIALE, COSTOLA DI QUELLA GIOVANILE

La Muzza 75 raddoppia
con gli “amici di Enrico”
per raduni e gran fondo

CICLISMO ­ AMATORI

Pietro Gorla
campione
lombardo

Dirigenti
e alcuni

tesserati
della neonata

formazione
Sc Muzza 75

Amici di Enrico
alla

presentazione
ufficiale

del sodalizio
e delle magliette

avvenuta
venerdì

a Cornegliano
(foto Uggè)

CORNEGLIANO LAUDENSE Passione del­
la bicicletta si è respirata al centro
sportivo di Cornegliano alla pre­
sentazione della società ciclistica
Muzza 75 Amici di Enrico, forma­
zione amatoriale costola di quella
giovanile che opera da ormai 36 an­
ni. Al suo esordio la nuova squadra
elenca già una quarantina di iscrit­
ti che si cimenteranno principal­
mente in cicloraduni e gran fondo.
Il presidente Carlo Burla e il segre­
tario Luigi Manfrin si sono detti or­
gogliosi dell'iniziativa: «Per i cicli­
sti locali rappresenta un punto di
riferimento per le ciclopasseggiate
in compagnia». Presentata ufficial­
mente la divisa rossobianconera
del team che evidenzia gli sponsor
Top Parties, gioielleria Lo Scrigno,
Protec, Termo 87 e lavanderia
Quattrocchi. L’esordio ufficiale del­
la Sc Muzza 75 Amici di Enrico av­
verrà il 18 giugno con la cronome­
tro di società nell'ambito della festa
dello sport; poi il 10 luglio l'omaggio
a Fausto Coppi con la ciclopasseg­
giata a Castellania per atleti e fami­
glie e il 24 luglio il cicloraduno “Me­
morial Enrico Campanini”, fratello
del segretario della Superga Watt
Angelo, scomparso nel 2005. Insom­
ma, un gruppo di amici con la co­
mune passione della bicicletta e con
il cuore rivolto all'amico Enrico.

Giuseppe Uggè

LODI Bel “colpo” di Pietro Gorla: a
Manerbio, nel Bresciano, il cicli­
sta amatore di Vidardo ha conqui­
stato il titolo lombardo su strada
per cicloamatori di Seconda Serie.
Festa grande per l'Extreme Bikes
Lodi, club di cicloamatori armato
da fieri propositi diretto dal presi­
dente Vittorio Baraldo. Gorla, tes­
serato per la categoria Senior, è
stato protagonista di un finale in­
candescente: è
scattato quando
mancava circa
un chilometro al
traguardo giun­
gendo in perfet­
ta solitudine a
celebrare il tito­
lo regionale di
categoria. Alle
spalle, nel grup­
po inseguitore,
hanno cercato di frenare le reazio­
ni degli avversari i vari compagni
di Gorla, vare a dire Carpenzano,
Carinelli, Corbellini e Demosti.
Entusiasta il presidente dell’Ex­
treme Bikes Baraldo: «L'impresa
di Gorla ­ spiega ­ conferma l‘asso­
luta serietà del nostro programma
sportivo: ci siamo messi a lavora­
re in proiezione futura raccoglien­
do nelle nostre file dei veri appas­
sionati e i risultati non hanno tar­
dato ad arrivare».

Atletica leggera, impresa di Andrea Casolo:
è medaglia d’oro agli Juniores di decathlon

Andrea Casolo nei 1500 metri, la prova che a Macerata lo ha laureato campione

MACERATA Macerata, campionati
italiani giovanili di prove multi­
ple. Sta per chiudersi il decathlon
Juniores. Non lasciatevi inganna­
re dalle apparenze: nel 1500 con­
clusivo, Andrea Casolo non veste
la casacca gialla, rossa e grigia
della Fanfulla, bensì la calzama­
glia blu del nuovo "Superman"
fanfullino. E il suo sguardo si può
tradurre nel titolo di un film di
Spielberg: "Catch me if you can". Il
varesino della Fanfulla deve recuperare 166 punti a
Riccardo Cimmino (Cento Torri Pavia), autore di una
prova multipla straordinaria, ma non un drago nella
distanza più lunga.
Casolo parte ventre a terra, ben spalleggiato da Stefa­
no Milone: i due fanno il vuoto e il giallorosso chiude
con il nuovo personale a 4'25"32. Cimmino chiude con
4'58"07: per superare il pavese serviva un distacco di
circa 28", ne arrivano quasi 33". Il fanfullino è così
medaglia d’oro con 6433 punti (suo primato persona­
le) e 39 di vantaggio sul rivale: «Ho centrato l'obietti­
vo stagionale e la rivincita dell'eptathlon indoor (do­
ve fu secondo, ndr): nei 1500 sono partito con la men­
talità giusta e ho dato tutto. Se mi sono accorto di
aver guadagnato abbastanza su Cimmino? In realtà
dopo il traguardo non avevo neppure la forza di pen­
sare...».
Riavvolgiamo il "nastro" del suo decathlon. Casolo vi­
ve un sabato difficile: 11"77 controvento nei 100, 6.43

con un nullo millimetrico da oltre sette metri nel lun­
go (la "specialità critica" dopo l'infortunio al meni­
sco), una gara di peso da 10.94 dove «non c'ero di te­
sta» e un 1.85 di misura nel salto in alto, con Cimmi­
no volato nel frattempo nella stessa gara ai 2 metri.
«Avevo il morale sotto i tacchi, ma prima dei 400 sono
riuscito a liberare la mente», spiega il 18enne allena­
to da Sandro Torno. E nel giro di pista arriva la svol­
ta: 51"15. La domenica è un'altra musica: un po' di fa­
tica nei lanci (31.59 nel disco, 39.64 nel giavellotto),
ma centra due grandi prove nei 110 ostacoli (15"58) e
nell'asta (3.90), prima del capolavoro finale. Che però
non gli varrà la convocazione per gli Europei Junio­
res a Tallinn: «La Fidal chiedeva 7050 punti, decisa­
mente troppi dopo l'infortunio al ginocchio. Ora pen­
so alla maturità, poi vedrò se operarmi o meno».
Non va a medaglia, ma supera ancora una volta se
stesso, Gianluca Simionato, che giunto quinto nel de­
cathlon Promesse merita comunque un voto molto al­
to. Per il piazzamento, in una gara che, con tre atleti
oltre i 7000 punti, poco aveva da invidiare a un cam­
pionato italiano Assoluto, ma soprattutto per il pun­
teggio: 6632 punti, record fanfullino di tutti i tempi. I
picchi arrivano come sempre nei lanci: 39.23 nel di­
sco ma soprattutto 12.53 nel peso e 56.56 nel giavellot­
to. Arrivano anche tre personali: notevole l'1.91
nell'alto, ma anche il 6.60 nel lungo e il 4'50"53 nei
1500. A completare il suo decathlon sono un 11"68
(100), un 53"75 (400), un 16"29 (110 ostacoli) e un 3.70
(asta).

Cesare Rizzi

n Decisivo
per la rimonta
il successo
del fanfullino
nei 1500,
Simionato
ottimo quinto
tra le Promesse

LODI «Devo ritrovare tranquillità
e costanza»: detto e fatto. Simone
Doi riscatta una stagione fin qui
in chiaroscuro centrando il pri­
mo posto nei Campionati nazio­
nali universitari di tiro a volo
categoria double trap, kermesse
andata in scena sabato al Tav
Racconigi in provincia di Cuneo.
Il tiratore di Merlino in forza
all'Aeronautica Militare, nei
giorni scorsi impegnato a Massa
Martana nel raduno della Nazio­
nale azzurra per preparare i
grandi appuntamenti estivi
(Coppa del Mondo, Europei e
Universiadi), si è piazzato sul
gradino più alto del podio con
l'ottimo punteggio di 178/200.
Staccati, alle sue spalle, Marco
Vannucci del Cus Firenze, meda­
glia d'argento con 172 e Antoni­
no Barillà (Marina Militare) del
Cus Reggio Calabria, terzo con
171. È la seconda volta che Doi
vince il titolo italiano dedicato
agli atleti universitari: ci era già

riuscito nel 2009. La splendida
settimana del tiratore lodigiano
si era aperta, giovedì, con un ot­
timo secondo posto in una prova
organizzata dal ct azzurro Mirco
Cenci durante il ritiro della Na­
zionale. Doi aveva chiuso la gara
con il punteggio di 141/150, die­
tro a Davide Gasperini. «Questo
torneo in Nazionale mi ha ridato
la fiducia che avevo un po' perso

negli ultimi mesi ­ racconta l'at­
leta merlinese ­. Per tutta la set­
timana ho sparato piuttosto be­
ne e così sono arrivato ai Cam­
pionati universitari tranquillo e
consapevole dei miei mezzi». In
pedana Doi non ha avuto rivali: i
suoi punteggi nelle tre serie di
qualificazione (43, 49 e 43) e i 42
centri in finale gli hanno garan­
tito una meritata medaglia

d'oro. «Nella seconda serie ho
sfiorato il punteggio pieno, per
pochissimo non ci sono riuscito.
Adesso continueremo ad alle­
narci aspettando che il ct comu­
nichi i nomi dei convocati per la
Coppa del Mondo a Maribor, in
Slovenia, dal 7 al 17 luglio. Spe­
riamo di esserci, anche se il ct
vuole tenerci ancora un po' sulle
spine». Il successo di sabato nei
Campionati italiani universitari
potrebbe comunque rappresen­
tare una carta vincente per acce­
dere alle Universiadi, in pro­
gramma dal 19 al 23 agosto a Pe­

chino. «Alla vigilia il tecnico ci
aveva assicurato che il vincitore
avrebbe conquistato di diritto la
partecipazione, poi però ha cam­
biato idea. Siamo ancora tutti in
gioco». Gli altri grandi appunta­
menti sono il Campionato Euro­
peo a Belgrado (dal 31 luglio al
14 agosto) e la finale di Coppa del
mondo ancora a Belgrado (dal 3
al 12 settembre): gare che la Na­
zionale non deve fallire per por­
tare a casa la seconda carta
olimpica in vista dei Giochi di
Londra 2012.

Fabio Ravera

Simone Doi prende la mira: dopo
il successo agli Universitari
l’obiettivo del merlinese si sposta
sugli impegni con la Nazionale

Pietro Gorla

In breve
¢ HOCKEY SU PISTA

Finale scudetto gara­2,
il Valdagno cerca l’1­1
sulla pista del Viareggio
Il Viareggio può sferrare il colpo de­
cisivo, il Valdagno invece deve torna­
re assolutamente in corsa. Stati
d’animo completamente diversi per i
bianconeri toscani e i ragazzi di Gae­
tano Marozin alla vigilia di gara­2
della finale scudetto. Viareggio­Val­
dagno andrà in scena questa sera al­
le 21 in diretta su RaiSport1 (con i ti­
fosi veneti costretti a casa dal decre­
to del questore di Lucca). Dopo il 9­4
di settimana scorsa con il quale Ber­
tolucci e company hanno espugnato
il “PalaLido” il Valdagno ha assoluta
voglia di rivincita: «Per noi vincere
questa gara­2 significherebbe poter
ripartire con maggiori possibilità ­ le
parole del portiere argentino Juan
Oviedo, in dubbio fino all’ultimo per
un guaio muscolare piuttosto serio ­.
È scontato che dovremo vincere al­
meno una delle due gare consecutive
in programma al “PalaBarsacchi”:
fosse così si andrebbe a gara quattro
in programma al “PalaLido” con la
concreta possibilità di pareggiare i
conti. Per gara cinque, poi, la tensio­
ne sarà uguale per entrambe le
squadre». Si vince al meglio delle
cinque partite e il Valdagno sembra
avere un programma già stilato, an­
che se di fronte ci sarà un gruppo di
“vecchietti terribili”, con a disposi­
zione due match point casalinghi per
conquistare lo scudetto.

¢ TENNIS

Fognini ko deve ritirarsi
dagli Open di Francia,
oggi gioca Schiavone
Dopo l’impresa, il ritiro. Reduce dal
drammatico successo di domenica
11­9 al quinto set su Montanes, Fa­
bio Fognini non giocherà il suo primo
storico quarto di finale in un torneo
del Grande Slam. L’azzurro, che oggi
a Parigi avrebbe dovuto affrontare il
n° 2 del mondo (e imbattuto nel
2010) Novak Djokovic, ha infatti da­
to forfait per l’infortunio patito in ot­
tavi di finale, una distrazione di pri­
mo grado al retto femorale terzo su­
periore che lo costringerà ai box per
circa 15­20 giorni: «Mi spiace, sono
deluso, ma non avevo scelta: I medi­
ci mi ha detto che giocando rischie­
rei di peggiorare la situazione», ha
spiegato Fognini. L’Italia resta così
aggrappata a Francesca Schiavone,
campionesse in carica nel torneo
femminile, che oggi nei quarti af­
fronterà la russa Anastasia Pavlyu­
chenkova; ieri infatti sono usciti nei
quarti di finale sia il doppio maschile
Bracciali­Starace che Flavia Pennet­
ta in quello femminile assieme all’ar­
gentina Gisela Dulko. Nel frattempo
avanzano Rafa Nadal tra gli uomini e
Maria Sharapova tra le donne: fuori
al quinto set David Ferrer contro il
francese Monfils, mentre l’oscurità
ferma sul 2­2 la rimonta di Andy
Murray contro Troicki.

¢ PALLACANESTRO

Nba, inizia Miami­Dallas
Intanto in Serie A
Cantù stende Milano
Comincia stanotte la finalissima Nba
tra i Miami Heat e i Dallas Maveri­
cks. Il primo match si giocherà in
Florida, dove i favoritissimi Heat del
“big three” Lebron James, Dwayne
Wade e Chris Bosh giocheranno an­
che l’eventuale settima partita; per
contro i Mavs puntano sullo strepito­
so Dirk Nowitzki e sul gruppo di vete­
rani guidato da Jason Kidd per pro­
vare a vendicare la sconfitta del
2006 e regalare a Dallas il primo ti­
tolo della storia. Nel frattempo in
Italia sono iniziate le semifinali scu­
detto; il primo atto è andato a Cantù,
che trascinata dai 16 punti di Maz­
zarino si è aggiudicata in casa ga­
ra­1 del derby contro Milano per 62­
48. Questa sera a Siena comincia la
serie tra i campioni d’Italia del Mon­
tepaschi e la Benetton Treviso.

In breve
¢ CICLISMO

Corbellini sugli scudi nei Giovanissimi:
vittoria di Rocco, Della Giovanna terzo
Gara extra provinciale per la Gs Corbellini settore Giovanis­
simi. Sul circuito di Santa Maria in Croce di Crema si è di­
sputato il I° memorial Ciccio Cattaneo. Il team di Crespiati­
ca ha vinto nella G5 con Paolo Rocco, che ha battuto al fo­
tofinish il velocista di casa Anselmo Francesconi; nella G1
Alessandro Della Giovanna è giunto 3°, quarto posto per
Riccardo d’Arrigo nella G2 e per Shaaban El Haddad nella
G4. Da segnalare la presenza in gara anche della Muzza
‘75, con Alessandro Ragazzi buon 4°nella G6.

¢ CICLOTURISMO

L’Orio Bike brilla sulla via Francigena,
giovedì l’appuntamento è a Terranova
Sono stati 64 i partecipanti a “Sulle orme dei pellegrini”, la ci­
cloturistica proposta dal Gc Orio Bike sul percorso lungo il Po nel
suggestivo itinerario della Via Francigena attraverso Orio, Ospe­
daletto, Senna, Somaglia, l’argine del Po e ritorno a Orio. La
classifica finale ha visto al primo posto l’Orio Bike davanti a Ex­
treme Bikes Lodi, Casellese, Cicloamatori Massalengo, Amatori
Secugnago, Ciclistica Cremasca, Benelli Lodi, Acli Brembio, Gs.
Poiani Lodi, Cicli Bonadei. Giovedi 2 giugno nuovo appuntamen­
to a Terranova, domenica 5 giugno replica a Vizzolo Predabissi


